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E costituita l'organizzazione di volontariato ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio

2017. n. ll7 (in seguito denominato "Codice del Terzo settore") e successive rnodifìche e integrazioni.

derrorninata ASSOCIAZIONE UMANITARIA MADONNA DEL BUON CONSIGLIO - Organizzazione di

volontariato" in breve ASSOCIAZIONE UMANI'fARIA MADONNA DEL BUON CONSIGLIO - ODV da

ora in avanti denorninata "'associazione". con sede legale nel Comune di CUPRA MARITTIMA (AP). Via S.

Silvestro. snc. Essa è retta dal presente statuto e dalle vigenti uorrrìe di legge in nrateria di organizzazioni di

volontariato.

l.'utiliz-z.o nella denominazione della locLrzione "organizzazJone di volontariato" o dell'acroninro "ODV" è

strettamente legato all'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Pertattto

qualora, per qualsiasi causa. I'associazione rlon sia piir iscritta al Registro. dovrà elintinare tali diciture dalla

denorninazione sociale. E fatto divieto di utilizzare il riferimento a "orgatrizzaz-ione di volontariato"' in

assenza dell'iscrizione al Registro Uttico Naziorrale del Terzo Settore.

L'associazione potrà inoltre istituire sedi secondarie in località diverse con delibera dell'assernblea dei soci

su proposta del Consiglio Direttivo. il trasferirnento della sede legale all'interno dello stesso Cotrtttte ttot.t

coulporta rnodifica statutaria, rra va deliberata dall'assemblea ordinaria e comurticata agli Lrflici competertti.

ARTICOLO 2

C'urullere dell'cr,vsociazione e cleI wtlonlurio

[,'associazione è aparlitica. è costituita da un uumero di soci non inferiore a quello previsto dall'art.32 del

Codice delterzo settore. si avvale prevalentemente dell'attività di volontariato persottale spontanea e gratttita

dei propri associati, svolta in rnaniera nor.r occasionale. e non persegue in alcun rnodo finalità lucratir,'e.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun rnodo nernnreno dal berrefìciario. Al volorttario

possono essere rimborsate dall'ente del Terzo settore tramite il quale svolge I'attività soltanto le spese

efJèttivarnerrte sostenute e documentate per I'attività prestata, entro limiti ntassitni e alle condizioni

preventivamente stabilite dall'ente ntedesinro. Sono in ogni caso vietati limborsi spese di tipo forfetario.

La qLralità di volontario è incornpatibile con qualsiasi fonna di rapporto di lavoro subordinato o atttottotntt e

con ogni altro rapporto di lavoro retribLrito con I'ente di cui il volontario è socio o associato o tratrite il cltrale

svol-ue la propria attività volontaria.

Non si considera volontario I'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgirneltlo

delle loro funzioni.

L'associazione assicura ivolontari contro gli inforluni e le rnalattie connessi allo svolgintento dell'attil'ità di

volontariato. nonclré per la responsabilità civile verso i terzi.

L'associazione potrà parlecipare quale socio ad altre associaziorri. enti. reti aventi scopianaloghi.

ASSOCIAZIONE UMANITARIA MADONNA DEL BUON CONSIGLIO

Statuto

ARTICOLO I

C'osliluzione e setle

ARTICOLO 3

Dtu" u t tr de I l' us,s oc i ttz i o n e
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La durata dell'associazione è illirnitata.
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ARTICOLO 4

S«tpi e at t it, itir tle l l' ttssociaz iute

L'associaziolle persegue fìnalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale in particolare: promuovere la

rlondialità tramite esperienze di solidarietà che testimonino le realtà piir povere e svantaggiate attrarerso rtlìa

contunicazione responsabile, renda consapevole la collettività della sofferenza esisterrte ttel mondo.

l.'assgciazione svolge in via principale e prevalenternente in favore di terzi. le segLrenti attività di interesse

generale. cli cui all'aft.5 del Codice del Terzo settore. avvalendosi itt modo prevalente dell'attività di

r, olontariato dei propri associati:

u) interrenti e.servizi sociali ui sen,si dell'articolo l, commi I e 2, delltt legge B novemhre 2000, n.328, e

.strc.te.s.sit'c ntotlificazioni, e inlert,enli,,servizi e pre.stazioni di ctri ulla legge 5 febbraio 1992, tt. 101, e ullu

legge 22 giugno 2016, n. I12, e ,sttcc't',s.sive motlificazioni:

tl) ccluc.tt:ione. i.ylruziorte e.fbrmuzione prof'es,sionale. ai sen,si della legge 2B ilt(trzo 2003. n.53, e strcce,s,sive

nntlifictr:iorti. nonché le uttit,itù culluruli di interesse .sociule con Jinulitìt edtrcttlit,u:

i1 orgtmiz:uzione e ge.stione cli uttit,ità culturuli, ttrlisliche o ricreative di intere.sse sociule, incltrse ullittilu.

unc.hc erlitoriuli. tli pronn:ione e tlilfù,sione clella culturu e dellu pnilicu del volonturialo e delle allit'ilù di

irtlcre.s:;e g,enerule di cui ul pre .senle urticolo,'

k) 1t'gtlri::u;ione e gesliute cli ullit,ità lurisliche di intcres,se,soc:iule, cullm'ule o religittsrt;

tt) L.ooperuzione ollo.st,iluppo, aisen,sitlellu legge I I ugoslo 2011. n. 125, e suc'c'essive moclific'aziuti,'

pl scn'i:i /inuli:;crli ull'inserime nto o al rcin,serintenlo nel merculo del lavorrt dei lavctrettttri e delle per.sonc

tli t.tti trll'o'ticolo 2, c'ottunLt 1, del decreto legislulivo recanle revisir»te dellu disciplinu in maleriu di inrpresu

.tot'iula. dic'uiull'arlicttlo l, c'onttttu 2. lettera c). della legge 6 gitrgno 2016, n. 106"

tt1 hencficen:u. .\ostegt?o a elistanzu, cessione gratuitct di qlimenti o prodotli dictrialla legge l9 ugosto 2016,

n. t66, c sttcce.ssit,e modific'azioui, o eroguzione di denaro, heni o servizi u so,\teg,no di per,sone st'unlug,giale

o tli utlit'itù tli intere,sse generale a nornto del presenle urlicolo,'

t'1 ltronto:ione tlellu c'ulturu clellu legalilù, tlellu puce tru i popoli, dellu nonviolenza e clellu tlifesu rtt»r

unilulLt,'

tr'1 pronto:ionc e tulelct tlei diritti untuni, civili,.sociali e politici, rutnché dei tliritti clei crtn,suntcrlori e clegli

t-. trtcrtti tlelle uilit,itù tli intere.s.se gancrule di c'tri al presenle orlic:olo. promozione delle puri otrtltttrltltilù e

,:f, it,llc ini:itrtite cli ainlo reciproco, incltt.se le hunche clei tem1:i cli c'tti ull'urlicolo 27 cleltu lcgge B iltarzo

\ fa, )000. rt. 53. e igruppitliucquisto.soliclule tlicui ull'urticolo l. cotnntu 266, tlellu legge 2l dicemhre 2007, n.

, :JJ.

l-'associazione. per il perseguimento dello scopo sociale e delle attività di interesse getterale elencate, potrà

sr,olgere a titolo esernplificalivo e non esaustivo le seguenti attività specifiche:

. uell'ambito della lettera a). l'associazione anche in collaborazione e sinergia con iservizi pubblici

preposti intende reahz-zare interventi di sLrpporto tramite iquali ridurre le condizioni di disabilità. di

bisogrrc'r e di disagio individuale e farniliare. derivanti da inadegr-ratezzadi reddito. difficoltà sociali e

conclizioni di nott autonornia anche con assistetlza dorniciliare:

o rrell'arrbito della lettera d), l'associazione intende organizzare iniziative di carattere educativo al fine

di prorruovere esperierrze di solidarietà. corsi di lingua per stranieri che favoriscatto la loro

integrazione. confèretrze divuIgative ecc..

. nell'ambito ilella lettera i). l'associazione intende organizzare eventi culturali che sialto occasione di

irrcontro. conlionto. coltosceuza dell'esistenza di realtà molto in difficoltà e crescita reciproca;

o nell'arnbito della lettera k). l'associazione intende realizzare a tini educativi e inclusivi. viaggi

solidali e di conoscenza presso comunità svantaggiate.itinerari anche religiosi accessibili a tLrtti.

escursioni inclusive ecc.:

Assoct

"Mlooilul

C.da §

63064 (

c,E



. nell'ambito della lettera n). I'associazione interrde realizzare campagne di solidarietà internazionale.

adozione e/o sostegno di progetti scolastici o sanitari nei paesi poveri. raccolte f-ondi per pozzi^

scuole. dispensari. volontariato internazionale ecc.:

o rrell'ambito della lettera p), l'associazione intende organizzare laboratori di riuso e distribuzione di

vestiario solidale. attività fornrative per le persone fi'agili, disoccr-rpate,essere di supporlo nella

redazione dei curriculun-r. tirocitti sociali ecc.:

. nell'arrbito della lettera q), I'associazione intende accornpagnare le persorle all'autonotnia abitativa

trarnite anche progetti di cohousing e aiutare isenza fissa dimora. essere di supporto per nchiestc cli

abitazioni in situazione emergenziali raccogliendo anche arredi e beni per case popolari/sociali ecc.:

o nell'arrbito della lettera u), l'associazione intende organizzare raccolte e distribuzione di vestiario e

attrezzatwe ospedaliere a favore di persone bisogrrose così cotne essere pronta a supportare le

persone in situazioni di difficoltà organizzando raccolte rrirare alla soddisfazione delle necessità:

. ogni altra attività cornpatibile e coerente con le attività di interesse generale corÌle sopra individuatc.

L'associazione. ai sensi dell'ar1.6 del Codice del Terzo Settore e nel rispetto dei criteri e limiti definiti con

apposito Decreto rninisteriale, potrà svolgere attività diverse da qLrelle di interesse generale, pLrrché

secondarie e strumentali rispetto a queste ultir-ne. Sarà cura del corrsiglio direttivo def-inire tipologia e

modalità di srolgirnerrto delle attività diverse e documentarne il carattere secondario e strul.nentale nella

relazione al bilancio d'esercizio o nella relazione di missione.

L'associazione. potrà realizzare auività di raccolta fbndi anche in f-onna organizzata e colttinuativa Itei lilriti
e secondo le modalità previste dall'arl.7 del Codice del Terzo settore ed in conformità alle linee gtrida

adottate con apposito decreto ministeriale.

L'associazione potrà garantire la sua collaborazione ad altri enti per la realizzazione di iniziative clte

rienlrarro uei propri scopi.
Per il rni-eliore raggiLrngimento degli scopi sociali. l'Associazione potrà. tra l'altro" possedere. e/o gestire e/o

prendere o dare in locazione beni. siano essi rnobili che imnrobili: fare corttratti e/o accordi cott altre

associazioni eloterzi in genere. fermo restando il rispetto delle norme cii,ilistiche e fiscali che discipliltatto le

orgat'rizzazioni di volontariato e delle tipologie di entrate previste nel presente statuto.

Per lo svolgimento delle proprie attività. I'associaziorre potrà assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di

prestazioni di lavoro autot.torro o dialtra natura esclusivamente Itei limiti e nelle rnodalità previste dall'art.3-l
del Codice del terzo settore e da altre disposizione di legge in materia.

ARTICOLO 5

Requi.sili clei soci

Possono essere soci dell'associazione persone fisiche nei lirniti dell'ar-t.32 del codice del l'erzo Settore di

sentimenti e comportamento dernocratici. senza alcuna distinzione di sesso. razza, idee e religione che

condividono le finalità e i principi statutari dell'associazione.
[,'elepco dei soci dell'associazione è tenuto costantemente aggiornato dal corrsiglio direttivo ilt t-tn apposittl

registro. sernpre disponibile per la consultazione da parte dei soci.

AR'IICOLO 6

C'utegorie dei soci
I-'Associazione è costitr-rita dalle seguenti categorie dei soci:
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a) Sorro soci onorari coloro che abbiano particolari benemerenze, e in particolare coloro che nel passato

hanno ricopefto cariche in seno al Consiglio Direttivo. Sono nominati in via permanente dall'assernblea sr-r

proposta del Consiglio Direttivo e sollo esonerati dal versatnento della qttota associativa.

b) Sono soci ordinari coloro che pagano la quota associativa stabilita dall'Asserrblea dei soci. nei ternrirti e

con le rnodalità fissate dal Consiglio Direftivo.

La sLrddivisionc degli associati nellc suddette categorie. non implica alcuna differenza di trattamerrto in

merito ai loro diritti e doveri nei confronti dell'Associazione. Tutti isoci hanno diritto a paftecipare alla vita

dell'associazione e a stabilire la struttura e indirizzi rnediante il voto espresso itt assemblea. Il numero dei

soci onorari norninati dall'Assemblea su proposta del Cìonsiglio Direttivo è in ogni caso inferiore a quello oei

sc'rci ordinari.

ARTICOLO 7

Ammi,s,sione dei ,soci

L'arnnrissione dei soci è Iibera.

[-a clontanda di arnmissione va inoltrata al consiglio direttivo e deve contenere I'impegno ad osservare il

presellte statuto. I'eventuale regolamento interno e le disposizioni adottate dagliorgani associativi.

Il consiglio direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le f-inalità

perseguite e le attività di interesse getterale svolte.

l-a deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata. a cura del segretario o di

altro incaricato dal consiglio direttivo. nel libro degli associati.

In caso di diniego. il consiglio direttivo deve. entro 60 giorni. tnotivare la deliberazione di rigetto deila

donranda di alnmissiotte e comttt.ticarla agli interessati.

Qtralora la dontanda di arnrnissione non sia accolta dal consiglio direttivo. chi I'ha proposta può enlro 60

giorni dalla contunicazione del rigetto. chiedere che sull'istanza si pronrtnci I'Assemblea che delibera sLrlle

donrarrde norr accolte alla prirla assemblea convocata.

l-a domanda di arrmissione presentata da coloro che non abbiano raggiLrnto la maggiore età. dovrà essere

fìnnata da. un genitore o da chi ne fa le veci.

Le iscrizioni decorrono dalla data in cui la domanda è accolta.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per Lln periodo tentporaneo

lèrnro restando. in ogni caso, il diritto di recesso.

ARTICOLO 8

Diritli e dctveri clei .soci

l,'adesione all'Associazione garantisce agli associati: il diritto di essere inf-orrnati su tutte le attività ed

iniziatirc. il diritto di voto in assenrblea e. a quelli maggiori di età. il diritto a proporsi quali candidati

all'elezione de-uli organi sociali.

L'appartenenza all'associazione ha carattere libero e volontario rna impegna gli associati al rispetto delle

nonne del presente statuto e delle deliberazioni prese dai suoi organi rappreserìtativi. secondo le competenze

statutarie. In parlicolare il socio deve rrantenere un compoftamento corretto sia nelle relazioni interne con gli

altri soci clre corr iterzi e astenersi da qLralsiasi atto che possa nuocere all'Associazione.

ARTICOLO 9

Son z ion i cl i sc ipl in ar i

Statuto. l'eventuale regolamento e le disposizioni enranate dal Consiglio

poteri. si rende responsabile di infrazioni disciplinari o comunqlle nuoccia col

t\'-g.
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Al socio che non osservi lo

Direttiro nell'anrbito dei suoi

suo cor.nportatleuto al buon

seguenti sauzioni:
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a) richiamo scritto per le infr"azioni disciplinari lievi:

b) sospensione dell'esercizio dei diritti di sociol

c) espr-rlsione.

Contro le decisioni del Consiglio Direttivo in materia disciplinare, che dovranno coutenere la motivaziolte. è

arrìtrìesso ricorso all'Assernblea dei soci. In tale eventualità l'efficacia dei provvedirnenti di ctri sopra è

sospesa fino alla pronuncia dell'Assernblea dei soci.

Il ricorso dovrà essere presentato, con i motivi, entro trenta giorni dalla comunicazione del provvedintetttc'l

all'interessato. Le deliberazioni dell'Assemblea dovranlro essere erxanate Itel tennine ntassitno di 30 giorni

dalla presentaziorre del ricorso. e comunicate per conoscenza al Consiglio Direttivo ed ai soci interessati.

entro 60 giorni.

ARTICOLO 10

Perditu tlellu qualifica cli sttc'itt

La qualilica di socio può venire lxeno per i seguenti motivi:

a) per dirnissioni da comunicarsi per iscritto al consiglio direttivo:

b) per decadetlza e cioè la perditadi qualcuno dei requisiti in base aiquali è avvenuta l'atntnissione:

c) per delibera di espulsione:

d) per ritardato pagamento della quota associativa oltre la scadenza fissata per il versanrento:

e) per morte.

ARTICOLO 11

Orgun i de I I' As s ociuz ione

Organ i del l' associazione sorro:

- l'assernblea generale dei soci:

- il consiglio direttivo:

Tutte Ie cariche sociali sono conferite a titolo gratuito ed attribuiscorto solo il diritto al rirnborso delle spese

eflettivarlente sostenute per conto e nell'interesse dell'Associazione. salvo quanto disposto dal d.lgs.

11112017. L'elezione degli organi dell'Associazione non pLrò in alcurr rnodo essere vittcolata o linritata ed e

informata a criteri di massirna libertà di partecipazione all'elettorato atlivo e passivo. I mernbri degli orgarri

dell'Associazione che dovessero incorrere in una delle sanzioni disciplinari previste nel presente Stattrto.

divenuta definitiva in seguito alla pror.runcia dell'Assemblea dei soci. decadotto autotllaticatìlctlte

dal l' incarico ricopefto.

ARTICOLO 12

P urlec' ipazion e al I' ass e m b I e a

L'associaziorre ha nell'assemblea il suo organo sovrano. In questa sede vengono determinati gli orientanrenti

generali dell'Associazione e vengono prese le decisioni fondamentali di indirizzo cLri debbono attettersi ttttti

gli organi sociali.

Hanno diritto di voto all'assernblea sia ordinaria che

iscritti da almeno 3 rnesi nel libro degli associati e
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straordinaria tutti i soci dell'associazione clte sialto

che siano irr regola con il pagamento della qLrota

associativa.

[.'assemblea viene convocata in via ordinaria secondo itempi e le rnodalità previsti nell'art. 30 del presetlte

statuto almeno una volta all'arrno per I'approvazione del bilancio consuntivo: è inoltre cortvocata ogtti

qLralvolta si renda necessario tanto in sede ordinaria che in sede straordinaria:

a) per decisiorte del consiglio direttivo:

b) sLr richiestaindirizzata al presidente da almeno Lur terzo dei soci.

)(] tAU IOilE UI,:ANITARIA

INA IIEL BUo'r Coltstctt0'
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ARTICOLO 13

C r,tnwtcaz ion e del l' ass e m b I e u

La convocazione dei soci per le assemblee ordinarie e straordinarie sarà fàtta per tnez.zo di una o piLr delle

segrrenti modalità: per lettera semplice ovvero per posta eleftronica o afi:czzo PEC (se possedLrta) o a lllezzo

fàr o altro struu.nento di cornunicazione telematica e, laddove I'associazione disponga di locali per le attività.
per affissione nella Sede Sociale; se l'associazione possiede un sito internet. la convocazione può essere

pubblicata anclre rtel sito.
L'avviso di convocazione dovrà essere inviato ed affisso/pLrbblicato almeno otto giorni prilna della data

stabilita e dovrà specificare gli argomenti posti all'ordine del giorno.

In caso di dirnissioni del Consiglio Direttivo. I'assemblea deve essere convocata entro trenta giorni dalla data

delle dinrissicrni. a cLrra del Consiglio dimissionario.

ARTICOLO 14

C o s I i t uz i ut e e tl e I i h e raz ion i t:le I l' u s s e m b I e ut

[-'assenrblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima cot.tvocazione con la preserlza di almeno la
rnctà piir uno dei soci aventi diritto di voto.
In seconcJa convocazione essa è validamente costituita qualuttque sia il numero dei soci presenti.

[-'assernblea in sede straordinaria e validamente costituita sia in prima che itt seconda convocaziotre con la

presenza di alrrerto la metà più uno dei soci aventi diritto di voto.

È ar.,.,rnesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto esclusivarnente ad altro socio. Ogni socio non

pLro a\,ere piLr di una delega. la delega non può essere confèrita ai membri degli organi amministrativi o di

control lo del I'associazione.
L'assenrblea è presieduta dal presiclente dell'associazione o. in caso di sua assellza, dal vice presideltte e

qualora lbsse necessario. da persolla designata dall'assemblea.
I vcrbali delle rir-rnioni dell'assemblea sono redatti dal segretario in carica o. in sua assenza. e per quella sola

assernblea. da persona scelta dal presidente dell'assemblea fra ipresenti. Il verbale dell'assernblea figLrrerà

nell'apposito libro sociale ed un estraffo dello stesso sarà affisso nei locali della sede sociale.

Il presiderrte ha inoltre la facoltà. quando lo ritenga opportuno. di chiamare un notaio per redigere il verbale

dell'assernblea. fungendo questi da segretario.

l-'assernblea ordinaria delibera. sia in prima che in seconda convocazione con la maggioranza minirna della

nrctà pi[r rrrto dei r oti espressi.

In caso di parità di voti I'assemblea deve essere chiatnata subito a votare una seconda volta.
L'assentblea straordinariadelibera. sia in prirna che in secondaconvocazione. coll la maggioranzadi altneno

i due terzi dei voti espressi.
Per deliberare lo scioglilÌìento dell'associazione è trecessario il voto favorevole di alrneno itre quarti degli

aventi diritto.
Le deliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano tutti isoci atrche se assenti. dissidenti o astenuti

dal voto.
La paftecipazione all'assemblea e/o la votazione possono avvetrire atrclre attraverso strulrenti telematici.
anche a clistanza. che consentano l'individuazione ut'tivoca del partecipante/votante e adegr"rati sisterni di

1 Rcgolu generale ui sen:;i clellu Circ'olare n.20: ln coso di assenzu di di.spnsi:ioni speciliche, risultu applicabile I'urt.
2t dat c'ot{it'c c'it'ile.ll c'otlic'e ciyile con.tente ulle ussoc'ia:ictni ric'orutsciule di indit,iduure un diverso quorum per lct

yulitlitù tlclla tlelibere di modiJicu dell'atto costitutivo e dello statlrto, menlre non sono derogabili le prescri:ioni in

nttr/eritr tli tlcliheru di scioglimerlto; par le ussocia:ioni non riconosciute I'ordinamento interno è regolato "dugli

trtc,ot'Lli tlegli u.ssot'iuti"./èrmu restundo. in ussenza di speci/iche disposizioni, I'opplicubilitìt delle nrtrme pret'iste per le

.\att()ra c t,hc tlet'e trot'ure lo mussima espressione proprio nel .ffun:ionatnentct tlell'organo assenthleu'e, intpctnc c'ha

l'trltprot'u:iona tlelle motli/ìche tlello stulutr.t. sia posto in es,sere con uno proceduru rul/òrzctla tale du ussit'ur:cffirn Assot
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sicurezza secondo le rnodalità stabilite nel regolarnento e le decisioni e indicazioni del Consiglio direttivo irt

fase di convocazione.

ARTTCOLO 15

Forma di votuziute tle I I'ussembleu
Le votazioni dell'assemblea avverranno. su indicazione della stessa. per alzata di mano. per appello notninale

o con voto segreto.
L'elezione degli organi sociali è normata da apposito regolamento proposto dal Consiglio Direttivo e

discusso ed approvato dall'assemblea in occasiotre della seduta elettoralc.
In caso di votazione a scrutinio segreto il Presidente norninerà fra i presenti una comrnissione di scrtrtatori

cor.nposta da tre persone.

Qualora si proceda al rinnovo delle cariche sociali. tra gli scrutatori non dovranno essere presenti candidati 
r

alle elezioni. O-sni socio all'associazione ha diritto a un voto, qualunque sia la sua quota di adesiotte. \

ARTICOLO 16

C' o mp i t i tle I I' usse mhl e u

All'assemblea spettano i seguenti compiti:
irr sede ordinaria
a) discutere e deliberare sul bilancio consuntivo e sulla relazione cot.tsut.ttiva delconsiglio direttivo;
b) eleggere e revocare i mernbri del consiglio direttivo;
c) deliberare sLrlla responsabilità dei cornponenti degli organi associativi e prorxLrovere azione di

responsabilità nei loro confronti:
d) fissare. su proposta del consiglio direttivo, Ia quota associativa e gli eventuali contributi associativi:
e) approvare l'eventuale regolamento interno predisposto dal consiglio direttivol
f) discutere e deliberare su ogni altro argomento di carattere ordirtario e di interesse generale posto all'ordine
del giorno:
in sede straordinaria
a) deliberare lo scioglirnento, la trasformazione. la fusione o la scissione dell'associazione;
b) deliberare sulle proposte di modifìca dello statuto;
c) deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario e di interesse getterale posto all'ordirte del

giorno.
E in facoltà dei soci. pLrrché la relativa richiesta scritta, sottoscritta da alrneno un quittto dei soci. pervenga al

Consiglio Direttivo elìtro ull mese precedente la data dell'assemblea. ottenere l'inclusione di argornenti da

porre all'ordine del giorno dell'assemblea.

ARTICOLO 17

Compili clel C'onsiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è responsabile verso l'assernblea dei soci della gestione dell'associaziotte ed ha il
compito di:
- convocarel'assetnblea:
- predisporre il programrxa anrluale di attività da sottoporre all'assemblea;
- predisporre gli atti da sottoporre all'assemblea;
- dare esecuzione alle delibere assembleari:
- predisporre la relazione annuale sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti da sottoporre all'assetttblea:
- ratiticar"e o respingere i provvedirnenti d'urgenza adottati dal Presidente;

- deliberare su qualsiasi questione riguardante l'attività dell'associaziotte per I'attuaziotte delle stre f inalità

,iA7lgilÉUggg[mpcondo le direttive dell'assernblea. assurnendo tutte le iniziative del caso:

iA 0EL EU01' COru$ett0"
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clefìnire tipologie e rnodalità di svolgirnento delle attività diverse di cr-ri all' art.6 del Cts e docutllentarrre

il carattere seconclario e strutretttale Irella relazione di nlissione:2

preclisporre il bilancio consuntivo e il bilancio sociale (qLrando redatto) da sottoporre all'assernblea:

cleliberare su ogrri atto di carattere patrimorriale e finanziario che ecceda I'ordinaria amministrazione:

clare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal Presidente o da qualsiasi cotnponente del

Consiglio Direttivo:
proceclere all'inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei soci per accefiare la pertlanenza

clei requisitidiamrnissione di ciascun socio prendendo gli opporluni provvedirnenti in caso cotttrario:

in caso di necessità, verificare la permanenza dei requisiti suddetti:

cleliberare l'accettazione delle dornande di ammissione di nuovi soci e la cancellazione dei soci rnorosi;r

deliberare sull'adesione e partecipazione dell'associazione ad enti ed istituzioni pubbliche e private che

iuteressano I'attività dell'associazione stessa, designandone i rappreserrtanti da scegliere tra i soci;

redigere I'evetrtuale regolamento interno:

procedere a tutti gli adempimerrti concernenti l'avvio e I'interruzione di rapporti di collaborazione e

d i pendenza:

irro-rlare le sanzion i discipl inari.

ARTICOLO 18

('ontposizittne tle| Octn.sig| io DireIIivrt

Il Consiglio Direttivo è formato da urr minirno di 3 a un tnassitno di 7 membri nonrinati dall'assernblea

ord i nari a.

Tutto il Consiglio Direttivo. deve essere composto da soci e dura in carica 5 anni.

Al terrnine del mandato i consiglieri possollo essere rieletti.

Esso eleg-9e nel suo seno il Presidente. il Vice Presidente, il segretario ed iltesoriere econonlo.

Ip casg cli dirnissioni. decesso. decadenza o altro irnpedimento di uno o più dei suoi membri. purché meno

clella metà, subentreranno isoci che hanno riporlato il maggior nLlmero di voti dopo I'ultirno eletto rtelle

elezioni del Consiglio. A parità di voti la nomina spetta al socio che ha la rnaggiore anzianità di iscrizione.

Se la graduatoria degli eletti risulta insr-rfficiente ad effettuare la sostituziolte, si procederà a llllova elezione

in Assernblea. Chi subentra in luogo di consigliere cessato dura in carica per lo stesso residuo periodo

durante il clLrale sarebbe rirnasto in carica il consigliere cessato.

Nel caso di clirnissioni del Consiglio Direttivo, durattte il periodo intercorrettte fia tali dimissioni e la nomina

clel puoyo Consiglio Direttivo. il Consiglio dimissionario resta irt carica per il disbrigo degli affari di

o;clilaria arlntinistrazione. Si considera dirnissionario I'intero consiglio Direttivo qualora siano dimissionari

alrneuo la rletà piu uno dei Consiglieri.

Il Corrsiglio Direttivo puo sfiduciare a maggioranza qualificata di 213 dei suoi componerrti effèttivatnente in

carica. il Presidente. ln caso di sfidLrcia o dirnissioni del Presidente, il Consiglio Direttivo, a maggioratlza

qualifìcata della nietà piir uno dei sLroi componenti effettivamettte in carica, procede alla sua sostitt-tzione.

salvo casi di particolare gravità percLri si ritenga necessaria laconvocazione di un'Assembleaordinaria.

Il copsigliere asseltte. senza giustilicato ntotivo, per tre riunioni consecutive o comullque per sei riuniorli

nell'arco di utr arrno. viene dichiarato decaduto.

I nrentbri del Consiglio Direttivo possono ricoprire cariche sociali in altre associazioni.

ARTICOLO 19

Riurr ion i clel C c»t,s igl io Direttit;o

2 Otta.stu.litn:ionc ru lu.sc'iuta.se I'assr.tt'ia:ione decide di prevedere lo svolgintento di attivitìi diverse in contbinato

tli.sltosto t'on l'url.J tlello Stututrt.

31,'urt.l3 t.o. I tlcl Ct.s pr*etle t'he, in tltuncun:a di dit,ersu disprtsi:ione stuttttaria,

tlalibcruttt tlull'orguno tli amministrttzit»te. Se gli slutuli disprtngono diversamente ,

.f irt'ol tul it'u.

I'ammissione di un nuovo sctcitt siu

.ti trttttct tli trno ntt,Jifico



Il Consiglio Direttil'o si riunisce sempre in unica convocazione alrneno una volta al bimestre e conìr.lnque

ogni qualvolta il Presidente lo riterrga rrecessario o quando lo richiedano tre componenti. Per agcvolare lir

partecipazione. il Consiglio direttivo potrà riunirsi in videoconferenza.
[.e riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate dal Presidente mediartte avviso scritto o posta

terematica o altro strurrento di corrunicazione telematica, alrneno cinque giorni prirna. contenente gli
argornenti posti all'ordine del giomo. In caso di urgerlza la corrvocazione può avvenire nrediarrte

conrunicazione telefonica o via fax o posta telematica o altro strurxento di comunicazione telernatica senza il
rispetto del terminc sopraddetto. ln particolari casi di necessità ed urgenza le corrsultazioni telefbniche o per

posta telematica o altro strllmento di comunicazione telernatica possono assumere a tLrtti gli effetti valore di
riuniorri del Consiglio Direttivo qualora vengano sentiti tutti imembri del Consiglio e vengano ratifìcate a

verbale alla prirna riunione srrccessiva da tenersi entro urr breve lasso di ternpo, ferrne restanclo le
nraggiorarrze prer iste.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei sut'ri

componenti e sono presiedute dal Presidente o. in sua assenza, da un consigliere designato dai presenti.
Il Consiglio Direttivo delibera a rnaggioranza semplice.per alzata di mano, in base al nurnero dei prcsenti. In
caso di parità di roti prevale il voto del presidente.

Le sedLrte e Ie deliberazioni del Consiglio sono trascritte in un verbale sottoscritto dal Presidente e dal

Segretario.
I consiglieri sono tenuti a rnantenere la massima segretezza sulle discLrssioni e decisioni consiliari.
Soltanto il Consiglio con specifica delibera ha facoltà di rendere note quelle deliberazioni per le qLrali sia

opporllrno e conveniente dare pLrbbIicità all'esterno.
Il tìonsiglio Direttivo, qualora lo ritenga opportuno. potrà invitare, a scopo consultivo, alle sue riurtioni
persone particolannente competenti sugli argomenti da discutere.
Il Consiglio Direttivo, nell'esercizio delle sue fìnzioni puo avvalersi della collaborazione di conrntissiotti
consultive o di stLrdio nominate dal Consiglio stesso, composte da soci e non soci. II Consiglio pLrò attribLrire.

arnezzo del Presiderrte. anche aterzi. il potere di cornpiere deterrninati atti o categorie di atti in nonre e per
conto del l' Associazione.

ARTICOLO 20

(' omp it i cle I Pre s iden I e

ll Presidente. eletto in seno al Consiglio Direttivo, rappresenta, agli effetti di legge, di fronte a terzi ed in
giLrdizio, I'associazione stessa.

Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andarnento degli affari sociali.
Al Presidente spetta la firnra degli atti sociali che impegnano l'associazione sia nei rigLrardi dei soci che dei

terzi.
ll Presidente sovrintende in particolare I'attuazione delle deliberazioni dell'assellblea dei soci e del

Consiglio Direttivo.
Il Presidente può delegare ad uno o piir consiglieri pafte dei sLroi cornpiti. in via transitoria o perntallellte.
In caso di necessità, può adottare provvedimenti d'urgenza sottoponendoli entro 20 giorni alla ratifica del

Consiglio Direttivo.
Iu caso il Presidente sia irnpedito all'esercizio delle proprie furrzioni lo stesso viene sostitLrito dal r,'ice-

presiderrte in ogni sua attribuzione.
Il solo intervento del vice-presidente costituisce per i terzi prova dell'itnpedimento ntotnetrtalteo del

Presidente.

ARTICOLO 2I

.S t' gt' t' I u r i t t tlc I I' A.r.t oc i tt : i or t t'
Il Segretario dirige gli uffici dell'Associazione, cura il disbrigo degli aftàri ordinari. svolge ogni altro
cop.rpito a lui dernandato dalla presidenza o dal Consiglio Direttivo dai quali riceve direttive per lo

,;ìilifÉft§*X[tNfffip,o4ei sroi cornpiti. In particolare redige i verbali clell'assemblea dei soci e del Consiglio Direttivo"
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attende alla corrispondenza. cura la tenuta del libro dei soci, trastnette gli inviti per le adurralrze

dell'assemblea. provvede ai rappolti tra I'Associazione e le pLrbbliche arrministrazioni, gli enti locali. gli

istituti di credito e gli altri enti in genere.

ARTICOLO 22

Il Te.soriere-Economo

ll 'fesoriere 
Econorno cura la gestione amministrativa dell'associazione e ne tiene idonea contabilità. effettr-ra

lc relative verifiche. controlla la tenuta dei libri contabili, predispone il bilancio cotlst-tt.ttivo

acconrpagnandolo da apposita relazione.

ARTICOLO 23

Libri sociali

L'Associaziorte lta obbligo della tenuta dei seguenti libri sociali:

a) il lihro degli associati:

b) il libro dei volontari che svolgono le attività in modo non occasionale;

c) il libro delle aclunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche i

r,erbali redatti per atto pubblico:

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo.

I libri di cLri alle lettere a). b) e c) sono tenuti a cura del consiglio direttivo. I libri di cui alla lettera d), sono

tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.

Il soci6r ha diritto di esaminare i libri sociali. anche chiedendone un estratto, presentando apposita istanza

scritta al corrsiglio direttivo. Il consiglio direttivo ha il dovere di rispondere entro 30 giorni dalla

preselrtazrone della richiesta. Contro ildiniego diaccesso è anrmesso ricorso all'Assemblea dei soci.

ARTICOLO 24

P al ri m on io de I I' As s oc iaz iortc

Il patrirnonio dell'Associazione è costituito da ogni bene rnobile ed irnmobile che pervenga all'associaziotte

a qualsiasi titolo. consentito dalla legge. nonché datutti idiritti, previsti dalla norrnativa vigente, a colltenuto

patrinroniale e fìnanziario della stessa.

Il patrimonio degli errti del Terzo settore. comprensivo di eventuali ricavi, rendite. proventi. entrate

colllr.lnque clenorninate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclLrsivo

perseguimento di finalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale.

ARTICOLO 25

En tr u I e de I I' us s ttc i ctz i on e

l.e entrate deIl'associazione sorto costituite:

dalla quota associativa da versarsi all'associazione nella t-nisura fissata dall'assemblea ordinaria:

da eventuali contribLrti ordinari da stabilirsi annualmente dall'assernblea ordinaria su proposta del

Consiglio Direttivo:

da eventuali contribLrti straordinari. deliberati dall'assernblea in relaziorte a particolari iniziative che

richiedano disponibiIità eccedenti quelle del bilancio ordinario:

da r,ersar.nenti volontari degli associati:

cla contributi delle pubbliche arnrninistrazioni, degli enti locali. degli istituti di credito e di altri enti itt

gellere:

da introitidi rnanifèstazionie da raccolte pubbliche effettuate in concomitar"tzadi celebrazioni, ricorretrze

o carnpa-qne di sensibilizzaziorti'. 
.r ,trS§,(
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da azioni promozionali e ogni altra irriziativa consentita dalla legge;

entrate derivanti da iniziative di raccolta fondi di cui all' art.7 del Cts:

da douazioni e lasciti:

da corrtributi di irnprese e privati:

da rirnborsi derivanti da corrvenzioni:

proventiderivarrti dalle attività previste dall'art. 84 delCodice delTerzo Settore;

proventi da attività diverse da quelle di interesse generale. di cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore:

ogni altra entrata prevista dal Codice del Terzo Settore e successive rnodificazioni.

ARTICOLO 26

Deslinuzione degli uvanzi cli geslione

All'associazione è vietato distribuire, anche in rnodo indiretto, utili o avanzi di gestione. conìr-uìque

denominati. rronche fondi. riserve o capitale durante la vita dell'associazione stessa. a llel.ìo clte la

destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. Più in dettaglio. in base alle disposizioni dell'arr.

8 d.lgs. l17l20l7. all'associazione è vietata la distribuzione, anche indiretta. di utili ed avanzi di gestione.

f-ondi e riserve comunque denonrinate a f-ondatori, associati, lavoratori e collaboratori. amntinistratori ed altri

componenti degli organi sociali. anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimerrto irrclividuale

del rapporlo associativo.

L'associazione ha I'obbligo di impiegare il patrirnonio comprensivo di eventuali ricavi. rendite. proventi.

efrtrate corxunque denonrinate per la realizzazione delle aftività di interesse generale cotre previste dal

presente statuto, aifini dell'esclusivo perseguirnento di finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale.

ARTICOLO 27

Dtrulu del periodo di contribuzionc

Icontributi ordinari sono dovuti per tlrtto l'anno sociale in corso qualunque sia il rromento dell'avr,'ertuta

iscrizione da parle dei nr-rovi soci. Il socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell"associaziorre

è renuto al pagamento del contributo sociale per tutto l'anno sociale itr corso.

ARTICOLO 28

Dirittidei xtci al putrimonio .sociale

[.'adesione all'associazione non compofta obblighi di finanzianrento o di esborsi Lrlteriori. rispetto al

versamento originario all'atto dell'ammissione ed al versamento della quota annua di iscrizione. E collultque

facoltà degli associati effettLrare versamenti ulteriori rispetto a quelli originari ed a quelli attnuali.

I versarnenti al patrimonio sociale possor.ìo essere di qualsiasi entità, fatti salvi iversatnenti ntinilri stabiliti

per l'ammissione e I'iscrizione annuale. e sono comunqLle a fondo perduto. I versamenti t.tot.t sono qLrindi

rivalLrtabili. né ripetibili ir.r nessun caso. Ir.r caso di scioglimento dell'associazione. itr caso di morte. di

recesso o di esclusione dall'associazione non pLlo peftanto farsi Iuogo al rimborso di qLranto versato

all'associazione a titolo di versar.nento al patrirnonio sociale.

Il versamerlto norl crea altri diritti di paftecipazione e, segnatanrente, nor.ì crea qLlote indivise di

partecipazione trasmissibili a terzi. Tali quote non possono essere trasn'ìesse né per successiotte a titolo

particolare. né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi, ne a causa di rnorle.

ARTICOLO 29

Bilanci

L'esercizio sociale inizia il l 
o gennaio di ogni anno e tennina il 3 l dicernbre.
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Per o_gui esercizio dovrà essere predisposto un bilancio consuntivo da sottoporre all'approvazione

clell'Assernblea elttro qttattro rnesi dalla chiusura dell'esercizio sociale.

Il bilancio approvato. unitamente ad eventuali allegati previsti per legge. va depositato al Registro Uniccr

Nazionale del Terzo Settorea cura degli arnmirtistratori. entro 180 giorni dalla chiLrsLrra dell'esercizio. salvcr

diversa previsiorte di legge.

I bilanci con i relativi allegati. debbono restare depositati presso la sede dell'associazione nei dieci giorni che

precedono l'assemblea coltvocata per la loro approvazione, consentettdone l'esatne a tutti quei soci che lo

rich iedano.
Al ricorrere dei limiti previsti dall'ar1. l4 del d.lgs. l11l2017. dovrà essere redatto. approvato e depositato

presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore il bilancio sociale. cott le stesse modalità e terrrini del

bilancio di esercizio" nel rispetto delle linee guida adottate con decreto del Ministro del Lavoro e delle

Politiche Sociali. Lo stesso dovrà essere pubblicato sul sito internet dell'associazione.

ARTICOLO 30

Sciog,l imenlo e I iquidazicne del I'associuzione

In caso di scioglinrento per qualsiasi causa I'assernblea designerà uno o piùr liquidatori deterrninandone i

poteri.
Il netto risultante della liquidazione sarà devoluto. previo parere positivo dell'Ufficio regionale del Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore. e salva diversa destinazione imposta dalla Legge. ad altri enti del Terzo

settore individLrati dall' assemblea.

ARTICOLO 3I

(' I utrs o I a c ontprom is s or iu

Qualunque controversia sorgesse in diperrdenza della esecuzione o interpretazione del presente statuto e clte

ì. possa f-ormare oggetto di cornpromesso, sarà rimessa a giudizio di un arbitro amichevole che giudicherà

t. '. secondo equità e senza forrnalità di rito. dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scelto di colnttne

\ \ acc(rr(lLr clalle parti contendenti: in mancauza di accordo, alla nomina dell'arbitro provvederà il Presidente del

\ \. Tliburtale conlpetente per la sede dell'associazione.ì^ \

!,.'
t

I aRTICoLo 32

Rinvitt

Per tutto qLranto non è previsto dal presente statuto si fà rirrvio alle disposizioni di cui al D. lgs 11712017 . alle

altre nornte di legge ed ai principi generali dell'ordinamento giLrridico italiano.
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